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• La terapia insetticida si attua con il metodo
– Esoterapeutico
• Con applicazioni esterne alla pianta mediante      
pompe, atomizzatori ecc.
– Endoterapeutico
• Con l’introduzione diretta dell’insetticida nei tessuti 
della pianta seguendo due metodologie    
– Assorbimento a pressione
» Il prodotto viene portato nei tessuti e nella         
corrente linfatica mediante una pressione 
esterna
– Assorbimento naturale o per infusione
» Il prodotto penetra nei tessuti e nella 






 L’insetticida viene messo a pressione entro i 
METODO VERDE CEMULINI 
 
PRINCIPIO 
 L’insetticida viene messo a pressione entro i
vasi linfatici  
STRUMENTI 
 Pompa che mette in pressione (5-8 bar) 
l’insetticida.  
C d tti di di t ib i
       
vasi linfatici  
STRUMENTI 
 Pompa pneumatica, che mette in pressione 
(2,5-4 bar) l’insetticida on o   s r uz one, 
 Dosatore volumetrico di iniezione cavo.  
 Trapano con punte opportune 
MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE 
 Apertura di buchi di 5-6 mm diametro profondi
 Valvola pneumatica di aspirazione e mandata  
 Manometri per la pressione dell’aria e del 
liquido in iniezione 
 Quattro utilizzi collegabili alle tubazioni, con         
da 5-8 cm lungo il perimetro del fusto, ad 
un’altezza di 1 m circa e a una distanza tra loro 
di 30-40 cm 
 La quantità di sospensione da iniettare è di 1 
li i 100 di i f
attacchi rapidi a tenuta 
 Iniettori a vite muniti di valvola di non ritorno  
 Asta graduata, posta all’estremità del cilindro 
pneumatico, che indica la quantità del liquido 
tro per ogn   cm  c rcon erenza.
TEMPO MEDIO DI ASSORBIMENTO DEL PRODOTTO 
 In condizioni normali varia da 3 a 7 minuti  
 In condizioni particolari  
o stress fisiologici,
iniettato
 Trapano con punte opportune 
MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE 
 L’iniezione avviene tramite la valvola 
ti t l t  o periodi caldi, siccitosi  
o giornate nuvolose,  
il tempo può allungarsi fino a circa 10-15 
minuti. 
pneuma ca manovra a manua men e 
 Le modalità di applicazione dell’insetticida 
sono quelle indicate per il metodo 
Technogreen
Metodo technogreen 
METODO ARBOSAN NUOVO METODO CORRADI DELLA 
PRINCIPIO 
 L’insetticida viene messo a pressione entro i 




 L’insetticida viene messo a pressione entro i 
vasi linfatici 
 Serbatoio in PVC trasparente l’insetticida 
 Serbatoio in PVC rinforzato per l’aria 
compressa 
 Manometro per visualizzare la pressione di 
STRUMENTI 
 Siringa speciale a funzione manuale  
 Aghi brevettati,  
 Serbatoio della capacità massima di 2 litri 
 Tubo di collegamento della siringa al serbatoio
iniezione  
 6 condotti e ugelli in ottone. 
 Compressore portatile, manuale o a batteria per 
il carico d’aria 
i i i i di i
      
 Trapano con punte opportune 
MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE 
 All’altezza di 80-100cm vengono praticati fori 
di 2-4 mm diametro profondi da 2-4 cm il loro 
i d 1 5 i D spos t v   s curezza
 Trapano e punte opportune 
 Attrezzatura facilmente portatile a mano 
MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE 
A t di b hi di i 4 di di t
numero var a a  a  n rapporto a
o Diametro del tronco 
o Numero di branche 
o Caratteristiche fisiologiche della pianta 
 Sistemati gli aghi nei fori con la siringa si  per ura  uc   c rca  mm  ame ro 
profondi da 2-4 cm lungo il perimetro del 
fusto, ad un’altezza di 80-100 cm e a una 
distanza tra loro di 30-40 cm 
 La pressione di iniezione è di 1 5-4 bar
pratica, manualmente un pressione di 1-2 bar.
TEMPO MEDIO DI IGNEZIONE DIPENDE 
 Dalle caratteristiche della pianta  
 Dalla stagione 
 Dalla temperatura      ,  
TEMPO MEDIO DI ASSORBIMENTO DEL PRODOTTO 
 Varia da 5 a 30 minuti
 
 Dal tipo di fitofarmaco 
 In una pianta con tronco del diametro di 50 cm 
l’assorbimento avviene tra 1 e 5 minuti













 Contenitore di materiale plastico con comando di 
uscita 
 3 condotti di distribuzione collegati da un lato con il 
condotto di uscita e dall’altro con l’ago ipodermico
 Capsula sottovuoto asettica che contiene l’insetticida  
 Tubo iniettore  
 Trapano con unte opportune 
MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE 
 Apertura al colletto in corrispondenza dei fasci radicali        
 Un gocciolatore e un deflussore per ogni condotto 
di distribuzione  
 Aghi ipodermici monouso 
 Trapano con punte opportune
   ,     , 
di buchi di 2,8-4,3 mm di diametro profondi 7 mm ad una 
distanza tra loro che si ottiene dividendo per 24 la 
circonferenza della parte di pianta interessata 
 Ogni capsula, prima dell’uso, deve essere agitata e 
pressurizzata tramite una pressione nella parte sommitale
MODALITÀ DI DISTRIBUZIONE 
 All’altezza di 80-100 cm viene descritta una 
circonferenza su cui vengono praticati fori di 2-4 
mm diametro profondi da 2-4 cm ad un intervallo di 
35 40 cm
      
 Alla capsula viene applicato un tubo iniettore che 
rompendo un diaframma permette la fuoriuscita del 
prodotto 
 La distanza minima tra due capsule deve essere di 15-18 
-  
 Il contenitore viene posto ad un’altezza di 1,8-2 m 
comunque ben sopra al di sopra dei fori di 
distribuzione 
 Nei fori vengono inseriti gli aghi sterili collegati ai 
cm
 La pressione delle microiniezioni è di circa 0,5 bar 
TEMPO MEDIO DI ASSORBIMENTO DEL PRODOTTO 
 Nel mese di maggio varia da 20 a 30 minuti  
 In condizioni fisiologiche e meteorologiche sfavorevoli, 
condotti di distribuzione 
TEMPO MEDIO DI IGNEZIONE DIPENDE 
 Condizioni fisiologiche e fitosanitarie dela pianta 
 Condizioni meteorologiche  
D ll t t
questo tempo può arrivare anche a 12-24 ore. 
IL METODO NON È ANCORA OMOLOGATO NEL NOSTRO PAESE. 
 
 
 a a empera ura
Metodo Mauget (micropressione)
Metodo ad assorbimento naturale per gravità
• Norme per ridurre gli stress e gli scompensi alle piante su 
cui si applica l’endoterapia   
– Disinfettare degli attrezzi con ipoclorito di sodio o sali quartenari di 
ammonio
Di i f tt hi t di t 15 i ti i di– s n e are ag e pun e  rapano per  m nu  pr ma  passare 
alla pianta alla successiva
– Praticare i fori sul tronco senza provocare sofferenze
– Evitare trattamenti su piante ammalate (es. platani con 
Ceratocystis fimbrinata o cancro del platano)
– Evitare piante giovani
• Precauzioni
– Non eseguire trattamenti su piante fiorite per preservare la 
entomofa na tileu  u
– Sorvegliare il cantiere dove si sta praticando l’endoterapia
• Norme
– Utilizzare i prodotti autorizzati per piante e insetti, come indicato 
nella etichetta che accompagna sempre un fitofarmaco
Resistenza degli insetti agli insetticidi
F il i l• enomeno a sv uppo esponenz a e
– Il numero delle specie resistenti raddoppia ogni 6 anni
• Forme di resistenza
– FENOLOGICA (TOLLERANZA o MITRIADISMO): non trasmissibile 
alla prole
• Individui di una popolazione di insetti che sopporta dosi         
progressivamente crescenti di insetticida
– GENETICA: trasmissibile alla prole
Di ti d f di i t• s ngue ue orme  res s enza
– Fisiologica: azione di enzimi (idrolasi, ossidasi, reductasi, 
alogenasi)
» Semplice
» Multipla: diversi processi per un solo insetticida
» Moltiplicata: più enzimi che convergono un solo insetticida     
» Incrociata: detossificazione di principi attivi diversi da 
quello che ha determinato la prima selezione con i quali 
non è mai venuta a contatto prima      
– Metabolica: 
» Per eliminazione: rigurgito od espulsione dell’ 
insetticida
» Per detossificazione dell’insetticida 
• Il fenomeno della resistenza insorge
– Per mutazioni genetiche: rare   
– Per selezione di geni preesistenti in una popolazione 
(resistenza preadattativa) che può avvenire in tempi più o 
l hi i tmeno ung  n rappor o a
» Fecondità e numero di generazioni all’anno
» Isolamento della popolazione trattata   
» Ampiezza della superficie trattata
» Elevate dosi del p.a. utilizzato
» Impiego ripetuto del medesimo p.a.
